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SAN BARTOLOMEO

APOSTOLO

ORMELLE

SANTA FOSCA

VERGINE E MARTIRE

RONCADELLE

Commento al Vangelo della Domenica*

Leggendo questo brano del Vangelo non riesco a non pensare
a quanto bello sia credere in un Dio che è il Dio delle piccole
cose. Lui viene da noi, viene da me, "mite, seduto su un asina
e su un puledro". Non si presenta a me sfarzoso, elegante o
prepotente. Si presenta nella maniera più semplice possibile,
genuina, a cui anche la gente del tempo era abituata. Sceglie
di venire da me come piccola cosa quotidiana, come un
sorriso, come brezza leggera, come persona che resta. Mi
piace e mi rassicura sapere che il mio Dio ama le cose
semplici e, anche se io tendo a complicare tutto e a pensare
troppo, Lui mi raggiungerà sempre nel modo più umile. 
 
 
Signore, tu ci insegni
che non dobbiamo pregare
come gli ipocriti
per farci vedere dalla gente.
Ci inviti ad entrare nella camera,
a chiudere la porta
e a pregare il Padre nel segreto.
E il Padre, che è Padre Nostro
e vede nel segreto,
ci ricompenserà.
 
Signore, tu ci insegni
che non dobbiamo digiunare
nella tristezza e nella malinconia
per farci vedere dalla gente.
Ci inviti a profumarci
la testa e a lavarci i l volto
per essere ammirati dal Padre nel segreto
e presentare ai giovani d'oggi
un cristianesimo bello, gioioso
e attraente.
 
Signore, tu ci insegni
a non accumulare tesori sulla terra
dove operano la ruggine e i ladri,
che vengono a rovinare e derubare
la nostra vita.
Ci inviti ad accumulare, donando,
tesori nel cielo,
dove il Signore tutto custodisce
e ci ricordi che il nostro cuore
abita dove si trova il tesoro.
 
Ti preghiamo:
accompagnaci nel tempo quaresimale
ad essere forti e pazienti per vincere il male,
e giungere, rinnovati da Te,
nel giardino della Resurrezione.
 
Amen

Domenica delle Palme e della Passione del Signore

PER COMUNICARE AVVISI E SEGNALAZIONI DA INSERIRE NEL FOGLIETTO POTETE INVIARE
UNA E-MAIL ENTRO IL GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE A              FOGLIETTOAVVISI@GMAIL.COM
UN SMS O UN WHATSAPP AL PARROCO GASPARINI DON ALBERTO                              (349 47 06 593)
IL FOGLIETTO È SCARICABILE NEL SITO DELLA COLLABORAZIONE:     WWW.COLLABORAZIONEPONTEDIPIAVE.IT 
 

* a cura della CARITAS di TREVISO



.

Sussidi per la preghiera personale e per la famiglia con bambini della “Domenica della Passione del Signore”. 
Scheda “Per prepararsi a celebrare la Pasqua nelle case. Senso e struttura del Triduo pasquale”. 
Sussidio per un momento penitenziale personale (per adulti, per giovani, per ragazzi). 
Sussidio completo per la Celebrazione del Triduo pasquale in casa (verrà inviato i primi giorni della Settimana
Santa).

Come vivere fruttuosamente la Settimana Santa 2020
 
La congregazione per il culto divino e la disciplina dei sacramenti (Santa Sede) e la Conferenza Episcopale
Italiana hanno emanato dei decreti per la celebrazione della Settimana Santa 2020 e con decreto del nostro
Vescovo tutte le celebrazioni in parrocchia si dovranno svolgere a porte chiuse, senza il concorso di popolo.
Ai fedeli laici, ai diaconi, ai monaci e alle monache, alle religiose e ai religiosi che non hanno la possibilità di
partecipare alle celebrazioni si ricorda che la Liturgia delle Ore è Liturgia della Chiesa, permette di celebrare
autenticamente i misteri della Settimana Santa e del Triduo pasquale, anche nel caso in cui non sia presente un
ministro ordinato. Si raccomanda di unirsi in preghiera anche alle celebrazioni del Santo Padre e del Vescovo,
trasmesse in diretta, secondo gli orari indicati in terza pagina.
 
Insieme con l’ufficio catechistico, di pastorale familiare e giovanile, continua l’offerta di sussidi per la preghiera e
le celebrazioni in casa: 

 
In chiesa sono a disposizione anche i consueti libretti rossi con le liturgie di tutta la Settimana Santa.

La diffusione e l’intensità dell’epidemia in atto sta
coinvolgendo in modo del tutto particolare ha tanti
operatori sanitari. La Chiesa intera è impegnata a
sostenere con la preghiera il loro gravoso ed
essenziale impegno. Si è pensato, però, di far
pervenire pure ai medici, agli infermieri, ai diversi
una preghiera con la quale loro stessi chiedano al
Signore l’aiuto di vivere il servizio ai malati con
sapienza e carità evangelica.
Inoltre, ben sapendo che chi è colpito dal
coronavirus nella maggior parte dei casi può essere
avvicinato solo da medici e infermieri, e che molti di
questi malati gradiscono o chiedono una preghiera e
una benedizione, tale richiesta potrà essere
esaudita proprio dallo stesso personale sanitario,
all’interno del quale ci sono indubbiamente dei
cristiani. Per costoro sono state predisposte due
preghiere da recitare con chi è malato o moribondo,
accompagnandole col gesto del segno della croce
sulla fronte. Con tali segni è dato al personale
sanitario di offrire, oltre alla necessaria assistenza
medica, il conforto della vicinanza certa del Signore
e della premura della Chiesa verso i fratelli e le
sorelle che soffrono. 
 
Preghiere sui malati e sui morenti
 
Nel Corpo di Cristo che è la Chiesa, se un membro
soffre, soffrono con lui tutti gli altri membri (1 Cor 12,
26).  
L'amore verso il prossimo spinge i cristiani a star
vicino ai fratelli e alle sorelle ammalati e ad
esprimere la loro fraternità implorando con loro e per
loro l’amore e la misericordia di Dio e il conforto
della fiducia in Cristo Gesù. “Sia che viviamo, sia
che moriamo, siamo del Signore” (Rm 14,8).

Per invocare la benedizione sul malato
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito
Santo. Amen.
 
Preghiamo
Signore, Padre santo, Dio di ogni compassione,
che nella fragilità della condizione umana
ci conforti e ci rafforzi con la tua benedizione,
guarda con amore questo tuo/a figlio/figlia.
Tu che sei medico e medicina, salvalo/a
con il tuo amore e sollevalo/a nella sua sofferenza,
perché sperimenti il beneficio che si aspetta da te,
e possa lodare con cuore grato il tuo santo nome.
Per Cristo nostro Signore. Amen
 
(si può tracciare con il pollice un segno di croce
sulla fronte del malato)
 
 

Per invocare la benedizione sul morente
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito
Santo. Amen.
 
Preghiamo
Signore, Padre santo, Dio di ogni compassione,
che nella fragilità della condizione umana
ci conforti e ci rafforzi con la tua benedizione,
guarda con amore questo tuo/a figlio/figlia, 
te lo/la affido perché possa tornare
fra le tue braccia di Padre.
Amen.
 
(si può tracciare con il pollice un segno di croce
sulla fronte del malato)

Preghiera per gli operatori sanitari
 
Signore Gesù, che sei passato tra noi facendo del bene e guarendo ogni debolezza e infermità, hai
comandato ai tuoi discepoli di aver cura dei malati, di imporre loro le mani e di benedirli nel Tuo nome.
Fa' che noi operatori sanitari sappiamo assistere i nostri fratelli e sorelle con premurosa attenzione e curarli
con assidua sollecitudine, donaci scienza e pazienza, tatto e compassione.
Ispiraci gesti che diano sollievo, parole che illuminano e l'amore che conforta.      Amen

PREGHIERE SUI MALATI E PER GLI OPERATORI SANITARI



Avviso: durante la settimana don Alberto ha celebrato  e celebrerà la
messa senza il popolo ricordando le intenzioni, se qualcuno desidera

comunque può riscriverle in un'altra data

Forest
don Corrado
80 anni di vita

terrena,
quasi 53 anni
di ministero
sacerdotale,
Parroco di
Tempio di

Ormelle dal
2004 ad oggi

Oggi, 03 aprile 2020, nel pomeriggio di questo
venerdì di Quaresima, don Corrado è tornato alla
Casa del Padre, unito alla Passione e Morte di Gesù.
 
Dio accolga l'anima del nostro fratello Corrado, che è
stato tra noi strumento del Cuore di Gesù Buon Pastore,
ministro dei suoi Santi Misteri e della Sua Parola,
dispensatore della Sua Carità. Amen.
 
La Comunità cristiana di Ormelle si stringe con
affetto e gratitudine ai famigliari e ai parenti di don
Corrado, memori del bene che ha compiuto, della
testimonianza di fede e di vita che ci ha lasciato,
dell'amicizia e dell'umanità che ha condiviso con
umiltà, ironia, delicatezza e bontà d'animo.



Preghiera per la Comunione Spirituale
 

Gesù mio, 
io credo che sei realmente presente 

nel Santissimo Sacramento.
 

Ti amo sopra ogni cosa 
e ti desidero nell'anima mia. 

 
Poiché ora non posso riceverti 

sacramentalmente, 
vieni almeno spiritualmente 

nel mio cuore.
(un minuto di silenzio) 

Come già venuto, 
io ti abbraccio e tutto mi unisco a te;

non permettere che mi abbia mai 
a separare da te.

 
Eterno Padre, io ti offro

il Sangue Preziosissimo di Gesù Cristo
 in sconto dei miei peccati, 

in suffragio delle anime del purgatorio 
e per i bisogni della Santa Chiesa.


